Tribunale di Siena, ordinanza 16 gennaio 2007
Il Giudice, a scioglimento della riserva, rileva quanto segue:
L’eccezione di rito sollevata all’intimato è infondata. L’art.1 lett.b del decreto leg.vo n.5 del 17 gennaio 2003, si riferisce alle controversie aventi ad oggetto il trasferimento di partecipazioni sociali o altri negozi aventi ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti. La controversia  de qua non verte in tema di trasferimento di quote sociali, bensì in tema di assoggettabilità  o meno di quote sociali, già validamente trasferite (rectius costituite in trust), a sequestro conservativo. Conseguentemente non si verte in materia di diritto societario. La domanda di sequestro delle quote societarie della società “---------- s.a.s.” di proprietà di M.F., e da questo costituite in trust, in linea di diritto, non appare accoglibile  per un duplice ordine di ragioni: anzitutto, in virtù dell’art. 46 dell’atto costitutivo del trust i creditori personali del trustee non possono aggredire i beni del trust e dunque questi beni non sono neppure sequestrabili o pignorabili alla stessa stregua dei beni costituiti in fondo patrimoniale, fino a che sia vigente ed operativo il vincolo del trust o fino a che il vincolo non venga caducato per effetto di annullamento o revocazione del negozio costitutivo. Inoltre, deve considerarsi che il dedotto “periculum in mora” non può essere ricollegato alla circostanza dell’impugnazione del decreto ingiuntivo, emesso a carico del M., né al mutamento di residenza del medesimo o di qualche sua  domiciliazione all’estero. Quanto al “ fumus boni juris” va considerato che esso è pur sempre subordinato all’esperimento vittorioso di un’azione revocatoria, di per sé di non semplice e di spedita soluzione, con riguardo al compendio di valori mobiliari che il ricorrente ha chiesto di assoggettare al provvedimento cautelare invocato. Per tutte queste ragioni - nel loro complesso valutate - si reputa opportuno rigettare la domanda di sequestro conservativo così come prospettata.
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